
üip.igno. Comincia l’ erudita rivista 
e parole: » Esso è la Storia ufficiale 

jfll’ iuterdetto di V en ezia , e come tale 
te li la  libro di prima necessità agli scrit- 

¡ori della storia” . F arò  una semplice es­
ortazione: dichiarata Storia ufficiale, 
parrebbe che vi dovessero essere compre­
se pubblicali anche i documenti nume­
ro« e preziosi che si custodiscono in R o ­

d i m\\’Archivio della s. Sede, altri men­
ti delle due parti una sola sarebbe a par- 
lire! Non avendo il piacere di conoscer­
la, mi limito solamente ad esternare tale 
lusinga e giusto desiderio, onde risultare 
propriamente la Storia ufficiale. Non 
contengo all'alto, che il pensiero domina- 
tuie di Paulo V  >< fosse l’ ingrandimento 
lui poiale e morale della Sede apostolica, 
cbeslunata potersi conseguire morlifìcan- 
duigoverni secolari.Ebbe però l'inoppor­
tuna inspirazione (forse meglio sarebbe il 
dire,delibcrazioneomisura)d’ incomincia- 
redal governo veneto, il più avveduto, e
il più geloso della libertà e dell’ autono­
mia che fosse in Europa ; di che ebbero 
•Delie colpa alcuni veueli (in questocon- 
vengo), che per privali interessi e per in­
granarsi colla Corle Hom ana, ueH’inlen-
■ ¡mento di grandeggiare a Rom a, trad i­
rono la patria. Furono alcuni di essi che 
persuasero al Papa, il timore della sco­
munica dover far cedere i veneziani in 
tutto . Convengo pure: » L a  voce di V e- 
Jifzia trovo quasi tulla l’Europa benevo- 

. t in modo che anche i principi che a- 
''ebbero in altri tempi e per altre cagio- 
ni Jnelato alla caduta di quella repubbli- 
u ipei ingrandire con i suoi possedimen-
1 1 co suoi tesori, temperarono l’ ardore 
' 010 desiderii, temendo che prevales- 

‘ u°  principio così pericoloso” . Verissi- 
n0,c le ^'acornó I re d ’ Inghilterra, qual 
'P° ella Chiesa anglicana, forse fu il 

Í 7  Ueciso fla  tutti a sostener la repub. 
, M 8uc ,̂e coll arm i, se fosse occorso, e

Un l'nS uaggio lutto proprio di lui, 
>o; " i ; ' o  protestarne, profanando il ss.

11 *° chiauiava iu testiiuo-

nio al suo dire riprovevole, cui aggiun­
se. >• Quanto agli officii co’principi am i­
ci miei, io li farò con tutto lo spirito ed 
efficacia m aggiore,e col re di D anim ar­
ca e principi d ’ Alemagna; e so che ne ca ­
verò buon frutto; col re di Spagna ed a r­
ciduca Alberto non occorre parlarne, per­
chè quello si è già dichiarato, e questo è 
costretto di seguir l’ onore e la parte del­
l’altro; col re Cristianissimo io non cre­
do che vi sia bisogno, perchè ogni ragion 
vuole eh’ egli s’ inleressi per quella parte 
contro la quale il re di Spagna si è di­
chiarato” . Del resto è propriamente lo 
Spettatore Italiano che dà contezza e 
loda il lavoro studioso del Cornei. R i­
marca il eli. Casoni, che sé la repub­
blica colla sommissione dovuta al V i­
cario di Cristo, tentava placar l’ animo 
del Papa, e co’dirilti di principe difende­
re e sostenere la propria giurisdizione di 
stato, il turco offri soccorsi ad essa, ma 
la magnanimità del senato non volle fa­
vorire i desideriidei principal nemico di 
s. Chiesa (ma come poteva Acmet I a iu ­
tare i veneziani, se il loro storico Sagre- 
do a p. 5 ig ,  ed all’anno 16 0 6 , confessa: 
■» Non si può abbastanza descrivere il d i­
sordine, nel quale si trovava in questo 
tempo la monarchia ottomana , lacera­
ta internamente da’ turchi ribelli, ester­
namente da’ persiani e dagli alemanni. 
Bassa principale confidente dell’ am ba­
sciatore veneto, deplorando la positura 
infelice degli affari, s’ espresse con lagri­
me agli occhi,che se l’imperatore Rodol­
fo Il non facea la pace al sultano, egli 
vedea periclitante la monarchia !... E  per 
questa via sortirono i turchi da uu gran 
laberinto. P artì l’ ambasciatore aleman­
no da Costantinopoli, p iaud ito da tutta 
la T urch ia , benedetto da’ popoli, come 
restauratore per mezzo della stabilita pa­
ce della rovinante monarchia;battuta dal 
persiano, smembrata dalla guerra civile 
in Asia, divertita in Ungheria; con due 
guerre esterne, e una ¡ulem a ; mancan­
te di milizia, di deoaro,d i capi; che in­
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